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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI I.R.C.

Docente: _______________                                                            Classe: ___^  Sez.:___
Anno scolastico: 202__ – 202__                                                                        Numero alunni: ___








                       (avvalentesi dell'IRC)

1. SITUAZIONE DI PARTENZA

(bisogni formativi e risorse individuati/fasce di livello)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. FASCE DI LIVELLO

Livello 1 : raggiungimento degli obiettivi in modo eccellente/sicuro (10/9; OTTIMO - DISTINTO per 

                  l'I.R.C.)

Livello 2 : raggiungimento degli obiettivi in modo buono/sostanziale (8/7; BUONO- DISCRETO per 
                  l'I.R.C.)

Livello 3 : raggiungimento degli obiettivi essenziali (6; SUFFICIENTE per L'I.R.C.)

Livello 4 : mancato raggiungimento degli obiettivi (5, NON SUFFICIENTE per l'I.R.C.)

Casi certificati/particolari: 

3. UNITA’ DI APPRENDIMENTO

(Progettare le U.D.A. disciplinari usando i modelli di pianificazione predisposti dall’Istituto.  Allegare le U.D.A. caricandole sul Registro Elettronico)
4. COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITA’ DEL PIANO DI LAVORO ANNUALE
	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Consapevolezza e espressione culturale

	COMPETENZA 

PER AMBITO
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	DIO E L’UOMO


	
	

	LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI


	
	

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO


	
	

	I VALORI ETICI E RELIGIOSI


	
	


5. EDUCAZIONE CIVICA
In merito a questa disciplina trasversale, i nuclei tematici fondanti previsti dalla nuova normativa sono la Costituzione, lo sviluppo sostenibile e la cittadinanza digitale. Facendo riferimento ai dipartimenti di Educazione Civica si pianifica quanto segue:
	EDUCAZIONE CIVICA 


	NUCLEO TEMATICO
	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	 ABILITÀ

	Costituzione
	Esempio:

Comprendere i principi fondamentali della costituzione
	Esempio:

Principi della Costituzione
	Esempio:

Apprendere alcuni articoli della Costituzione

	Sviluppo sostenibile
	
	
	

	Cittadinanza digitale
	
	
	


6.  METODI E STRUMENTI  (vedasi indicazioni allegate)

La metodologia del lavoro d'aula userà l'esperienza dell'alunno e attività didattiche che favoriranno l'apprendimento e la crescita culturale dell'allievo attraverso vari  strumenti, tecniche, sussidi.

· Si adatteranno le lezioni e le esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni    

· Si proporranno esercizi per fissare le conoscenze

· Si formeranno delle coppie di lavoro o dei piccoli gruppi (sospeso in riferimento al Regolamento Covid-19)
· Si controllerà l'apprendimento con costanza

· Si prevedrà un percorso personalizzato con riduzione o semplificazione delle richieste per gli alunni che manifesteranno tale necessità

· Si rispetteranno i tempi di lavoro individuali 

7. ATTIVITA' DI RECUPERO
(il paragrafo viene proposto per le discipline: italiano, matematica, inglese. Va usato e/o adattato a discrezione dalle altre discipline)

Per gli alunni con difficoltà e meno autonomi sono previsti i seguenti interventi: controllo frequente, supporto dei compagni, richiesta più assidua di intervento e/o riformulazione orale, selezione dei contenuti, utilizzo e sfruttamento di attitudini e strumentalità meglio acquisite.

Si svolgeranno inoltre attività di:   -   Correzione/autocorrezione

                    -   Correzione delle prove di verifica dell’apprendimento
8. ATTIVITA' INTEGRATIVE

(vedasi indicazioni allegate)
8.   TIPOLOGIA/MODALITA' DI VERIFICA(vedasi indicazioni allegate con adattamento)
Tipologia: interrogazioni; conversazioni; esercizi; produzione di elaborati…
Modalità: taratura delle esercitazioni sui risultati pregressi; corrispondenza tra prove autentiche e traguardi di sviluppo delle competenze.

9.  CARATTERISTICHE  DELLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE

La valutazione sarà trasparente e avrà per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, la certificazione delle competenze. 

La valutazione terrà sempre in considerazione le capacità e le difficoltà degli alunni, il contesto socio-affettivo in cui vivono, le caratteristiche psicologiche dell'età, i progressi rispetto alla situazione di partenza. 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'art.309 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n.297 ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. Si utilizzeranno i giudizi sintetici non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.

La valutazione seguirà quanto definito nei dipartimenti delle educazioni e dell’I,R.C: rileverà i livelli di acquisizione delle conoscenze e delle abilità;  farà riferimento alla rubrica valutativa disciplinare sotto riportata.

Nel registro on line verrà annotato il livello di acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari così descritte:

· Acquisire conoscenze sui contenuti della religione

· Acquisire abilità che favoriscono il raggiungimento degli obiettivi disciplinari.
	Criteri
 
	Traguardi di competenza
	Livello di valutazione

	
	
	NON SUFFICIENTE  


	SUFFICIENTE
	BUONO
	DISTINTO
	OTTIMO 

	Dio e l’uomo
	Cogliere che le   religioni del passato e del presente    testimoniano il legame tra gli uomini e  la dimensione religiosa, allo scopo di sviluppare una personalità capace di dialogo e confronto
	Riconoscere in modo vago e confuso  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .


	Riconoscere essenzialmente   le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere adeguatamente    le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere con sicurezza  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere con precisione e sicurezza  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia . 

	La Bibbia e le altre fonti
	Individuare, nella Bibbia e nelle altre fonti, tappe essenziali e dati oggettivi , allo scopo di comprenderli.
	Identificare in modo scorretto  le informazioni principali presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere  le informazioni principali presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere in modo adeguato le informazioni presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere  in modo corretto le informazioni presenti nella Bibbia e nelle altre fonti.
	Distinguere in modo preciso le informazioni presenti nella Bibbia e nelle altre fonti.

	Il linguaggio religioso
	Riconoscere i linguaggi espressivi della fede, allo scopo di individuarne tracce nell’ambiente e di imparare ad apprezzarli.
	Comprendere confusamente ciò che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere essenzialmente ciò  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere in modo appropriato significati che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere in modo esatto significati e messaggi  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere con esattezza e sicurezza significati e messaggi  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.

	I valori etici e religiosi
	Cogliere conseguenze etiche e imparare a dare valore a comportamenti, allo scopo di compiere scelte responsabili e relazionarsi armoniosamente. 
	Cogliere inadeguatamente proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere superficialmente  proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere adeguatamente  proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere con sicurezza proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere  con precisione e sicurezza proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.


La valutazione del comportamento degli alunni sarà espressa seguendo degli indicatori comuni, approvati dal Collegio dei Docenti e allegati al P.T.O.F.; sarà definita attraverso un giudizio formulato con la rubrica di valutazione costruita dalla scuola in collaborazione con la rete distrettuale. La rubrica di valutazione può essere consultata dai genitori tramite il sito dell’istituto.  

Per quanto riguarda la certificazione delle competenze europee, il docente parteciperà con la propria disciplina e farà riferimento al modello nazionale accettato dal Collegio dei Docenti. Il modello nazionale di certificazione è allegato al D.M. n. 742/2017 ed è coerente con il Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, delineato nelle Indicazioni nazionali. Al termine dell’anno conclusivo della scuola secondaria di primo grado saranno certificate utilizzando i livelli e gli indicatori esplicativi riportati in tabella, ponendo attenzione alla dimensione educativa e orientativa della scuola del primo ciclo.
	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


Fossalta di Portogruaro, _____________ 202__                                                  Il/La docente
                                                                                                                            _____________
INDICAZIONI DIDATTICO-REDAZIONALI

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(bisogni e risorse individuati )

Analisi di: 

· capacità di ascolto/attenzione

· motivazione e disponibilità alla collaborazione

· autonomia organizzativa

· capacità di autocontrollo

· comprensione del testo (italiano)

· comprensione del testo (matematica)

· produzione scritta (coesione/coerenza/sintassi/correttezza ortografica)

· altro…

6. METODI E STRUMENTI

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni

· Esercitazioni di memorizzazione (fissazione/automatizzazione) delle conoscenze

· Gruppi di lavoro di livello omogeneo/eterogeneo

· Rinforzo delle tecniche specifiche

· Costante controllo dell’apprendimento

· Pianificazione del tempo di studio pomeridiano/controllo dei compiti assegnati per casa

· Programmazione individualizzata (diversificata/semplificata/ridotta)

· Studio assistito in classe

· Rispetto dei tempi di lavoro individuali

· Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano

· Altro…

8. ATTIVITÀ INTEGRATIVE

(azioni di progetto, esperti in classe, altro…)

9. TIPOLOGIA/MODALITÀ DI VERIFICA

Tipologia: interrogazioni; conversazioni/dibattiti; relazioni; test oggettivi; questionari; problemi; esercizi a scelta multipla; esercizi vero/falso; tavole di combinazione; esercizi di completamento; produzione di testi; riassunti; mappe, altro…

Modalità: taratura delle verifiche sui risultati pregressi; congruità tra esercitazioni e verifica
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